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L A  B O L L E N T E

F R A  T O C C H I  E  T O G H E

TRIBUNALE PENALE D’ACQUI
Udienza 2 Agosto.

Furto e diffamazione — Sburlati 
Luigia, Ivaldi Antonia, e Sasso Giu­
seppina erano chiamate a rispondere 
del delitto previsto e represso dall’ar­
ticolo 404 N. 9 del Codice Penale, per 
avere, in riunione fra loro, in territorio 
di Ricaldone nella sera del 16 giugno 
'.895 rubato una quantità di piselli in 
danno di Perelli Domenico del dichia­
rato valore di L. 1,50; il Perelli Do­
menico di diffamazione ed ingiuria per 
avere attribuito alla Sburlati Luigia il 
l'atto sopradeito ed averla ingiuriata 
con epiteti lesivi della sua onorabilità.

In corso di dibattimento mercè i buoni 
uffici del Presidente e dei difensori, la 
Sburlati dichiarava di ritirare la quere­
la sporta contro il Perelli, e il precesso 
continuava in confronto solo delle Sbur­
lati, Ivaldi e Sasso, che i testimoni dis­
sero di specchiata condotta, e per cui il 
Tribunale pronunciava in fine sentenza 
di assolutoria.

11 Perelli era assistito dall’Avvocato 
Giardini. — Le Sburlati, Ivaldi e Sasso 
dall'Avvocato Braggio.

X
Contravvenzione all’ ammonizione —

Garbarino Giuseppe, imputato di con­
travvenzione all’ammonizione, era stato 
condannato dal Pretore d'Acqui alla 
pena di 30 giorni di arresto ed un 
anno di vigilanza speciale della Pub­
blica Sicurezza. Appellò da detta sen­
tenza, e il Tribunale confermava la 
sentenza del Pretore.

Difensore ufficioso: Avv. Giardini.
X

Furto — Proserpio Giuseppe, impu­
tato di furto di L. 5,80, commesso dal 
13 al 14 Luglio in danno di Gatti Carlo, 
venne condannato alla pena della reclu­
sione per sei mesi, danni e spese.

Difensore ufficioso: Avv. Giardini.

Udienza 5 Agosto
Furto — Monti Antonio e Monti 

Andrea , fratelli, residenti a Bistagno 
e. detenuti dal 26 Luglio u s. erano 
chiamati a rispondere del delitto di 
furto aggravato a sensi doli’Art 403 
N. 8 del Codice F’enale per avere uc­
cisi e sottratti, in pregiudizio di certo 
Zola, nove tacchini che erano stati 
per necessità lasciati nell’aperta cam­
pagna.

All’udienza il perito a discarico Dott. 
Paolo Mottura fece importanti dichia­
razioni sulla idiozìa ereditaria degli 
imputati; il Tribunale ritenne non r i ­
correre gli estremi del delitto di furto, 
ma quello di semplice danneggiamento, 
dichiarando, in assenza di querela, 
non farsi luogo a procedimento per en­
trambi, che vennero immediatamente 
scarcerati.
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11 C o n sig lio  C om u n ale  è con -
vocato nella Sala Consolare per sabato
10 Agosto alle ore 3 pomeridiane per
11 seguente

OGGETTO :
1. Insediamento del nuovo Consiglio.
2. Nomina dei Sindaco e della Giunta.

i .  E . M aggiorin o  F erra r is  è
ripartito jeri pei1 Roma, donde ritor­
nerà probabilmente in fine settimana, 
per trattenersi qualche giorno tra noi.

A lle  f e c e h le  T e n u e  - Alla 
Compagnia Milone-Vaser-Bonelli pas­
sata a Serravalle Sesia è successa, 
sulle scene del Teatro dello Vecchie 
Terme, la Compagnia Comico-Lirica 
diretta dal Sig. Testa Dante.

E’ stato con vero piacere che il 
pubblico Acquose ha riveduto la sim­
paticissima signorina Annita Felix, la 
bionda spigliata canzonettista che altre 
volti-, al Teatro Dagna, ammirò ed ap­
plaudì La sua verve, la sua grazia, 
la maggior scuola l’hanno fatta, in 
questo lasso di tempo, un'artista per­
fetta.

Continui, insistenti, unanimi gli ap­
plausi che accolgono Lei e la Elvira 
Mazzantuii, un nuovo, ottimo acquisto 
della Compagnia. Intonata sempre, im­
posta assai bene la voce e la nota le 
vien facile al labbro. E’ sempre r i ­
chiesta ai bis nella marinaresca ag­
giunta nella Gran Via.

La plastica ha qualche strappo nei 
cori, che in complesso però si fan tol­
lerare.

Degli uomini, astrazione fatta del 
Sig. Testa Dante artista sempre accu­
rato e diligente, é doveroso far men­
zione del baritono Luigi Pagani, altro 
nuovo acquisto della compagnia E la 
scelta non poteva essere migliore, che 
il Pagani fin dalle prime sere si è ac­
quistato il favore del pubblico con me­
riti indiscutibili e reali.

' In complesso la compagnia é bene 
affiatata e le surti pare vogliano arri­
derle discretamente.

Il repertorio é arricchito di parecchie 
novità a cui già fu posto mano come 
Il Signor Camou/let, I  Fantocci di
Lilla, Cavalleria Fusti....cana... Delle
nuove aggiunte introdotte nella Gran 
Via alcune sono indovinate, altre, ad 
avviso mio, si potrebbero sopprimere 
perchè ne svisano un po’ il carattere.

Per stassera Giovedì è annunciato 
un nuovo lavoro del sanguinario U- 
lisse - Gradi - (Giornale degli anal­
fabeti) - 11 pubblico non mancherà di 
accorrere numeroso, ne siamo certi, 
perchè sono ancor vive le simpatie che 
il bollente scrittore ha lasciato nella 
città nostra.

La compagnia Testa pare non si tra t­
tenga che fino al 15; ciò dispiacierà 
certo agli habituès ed ai numerosi a- 
doratori; per loro tranquillità ci augu­
riamo abbia a mutarsi decisione.

G ran d in ata  — Martedì il mer 
cato della verdura mancava di merce, 
causa una terribile grandinata di Do­
menica che devastando il territorio 
dell’ Astigiano, lambiva anche qualche 
zona Alessandrina e specialmente Ca- 
stellazzo, distruggendo quegli orti-che 
ci mantengono la verdura. La tempesta 
durò pochissimo, ma la grossezza dei 
chicchi e la violenza del vento furono 
tali che in pochi minuti tutto distrus­
sero producendo un danno di circa un 
•milione.

In Acqui si videro solo pochi nuvo­
loni accompagnati da un vento furioso, 
ma per questa volta fummo salvi dal 
terribile flagello.

SQda di L . ÌOOO — In questi 
giorni si é fissato una gran sfida al 
pallone di cuoio con una posta di lire 
1000 fra otto valenti giuocatori. e cioè 
i signori: Rolando Alessandro, Menotti 
Fedele, Nicola Pietro Gioacchino, Ni­
cola Lorenzo Gioacchino contro i Sigg. 
Arri Eugenio, Sassone Annibaie, Gay 
Michele detto Goto, Nosenzo Ignazio.

La partita avrà principio il giorno 
I l a  Torino colla posta di L. 1000, ed 
il giorno 18 vi sarà la rivincita in 
Acqui nella solita palestra con altra 
posta di L. 1000.

E’ indubitabile che la rivincita rie- 
scirà interessantissima, sia per. l’impe­
gno che pel valore dei giuocatori per cui 
non mancherà il concors i degli ama 
tori, tanto più che apposito tendone 
li terrà al coperto dagli ardori di Febo.

S o c ie tà  O peraia d A cqu i —
I soci che intendono partecipare alla 
festa  indetta dalla Società di Mutuo 
Soccorso di Cartosio in occasione del 
1°  anniversario di sua fondazione che 
avrà luogo il l u settembre prossimo 
sono invitati a farsi inscrivere presso 
la Direzione.

M ilita r i di passaggio  — 11 12ft 
Regg. Cavalleria Saluzzo giungeva 
questa mane in Acqui, e proseguirà 
domattina per Voghera ove ha sede.

La città presenta oggi un’animazione 
insolita e questa sera la fanfara suo­
nerà sulla piazza Vittorio Emanuele.

Diamo agli ospiti il benvenuto.

T a g lio  di v iti — Nella notte 
dalla Domenica al Lunedì dello scorso 
mese di Luglio (dal 28 al 29) al Signor 
Veggi Giovanni fu Giacomo, proprie­
tario di beni in Carentino, vennero 
tagliati dai quattrocento ai cinquecento 
ceppi di viti con un danno molto rile­
vante. Il taglio avvenne durante lo 
scrutinio, che ha durato fino alle 5 
del mattino, delle ivi contrastatissime 
elezioni comunali, nelle quali il Veggi 
era uno dei candidati. Sono inutili i 
commenti sul succedersi di queste bir­
banterìe. Si confida nell’opera sollecita 
e zelante della giustizia per la scoperta 
dell’autore od autori dei misfatto.

A vvisiam o i n o str i le tto r i che
il distinto specialista di diottrica ocu­
listica Prof. Cav. Ufficiale Massimiliano 
Neuschiiler di Torino, chiamato da al­
cune autorevoli persone, sarà di pas­
saggio fra noi e vi si tratterrà soltanto 
l ' i l  e 12 ' gosto.

Scenderà all’Albergo Nuove Terme 
e riceverà dalle 9 alle 12 e dalle 2 alle 
5 per la correzione dei difetti e debo­
lezza di vista mediante il suo partico­
lare sistema di lenti.

Faranno quindi bene i nostri lettori 
d’ approfittare della venuta di questo 
distinto specialista che con la sua va­
lentìa e con le sue pregiate lenti ha 
saputo acquistarsi ovunque Una grande 
rinomanza e la gratitudine di moltis­
simi pazienti.

C o n co r so  — E’ aperto un con­
corso a n. 250 posti di uditore giudi­
ziario.

Gli aspiranti al concorso dovranno 
presentare domanda in carta da bollo 
al Ministero di grazia e giustizia e dei 
culti entro il giorno 15 settembre 1895, 
col mezzo del procuratore del Re presso 
il tribunale nella cui giurisdizione r i ­
siedono.

La domanda scritta e firmata dal­
l’aspirante indicherà con precisione il 
domicilio del medesimo.

Inoltre dovrà essere corredata dalla 
copia dell’atto di nascita, e dai docu 
menti atti a provare che 1’ aspirante:

1. E’ cittadino Italiano;
2. Ha conseguita la laurea in giu­

risprudenza in una università Italiana;
3. Avrà compiuti nel giorno 11 

novembre 1895 i 21, e non ancora i 30 
anni di età;

4. Ha l’esercizio dei diritti civili;
5. Non trovasi in alcuno dei casi 

preveduti negli art. 5 a 7 e 8, n. 2, 
3, 4 della legge 8 giugno 1874, il. 1937 
(serie 2a) modificata con T art. 32 del 
regio decreto 1° dicembre 1889, n. 6509 
(serie 3“).

Gli aspiranti che già appartengono 
all’ordine giudiziario sono dispensati 
dall’obbligo di produrre i documenti di 
cui ai numeri 1 ,4  e 5.

Il concorso avrà luogo nella capitale 
del Regno, mediante esame secondo le 
norme stabilite negli art. 5 a 13 del

regio decreto 10 novembre 1890,n. 7279 
con le modificazioni disposte dal suc­
cessivo regio decreto 15 agosto 1893, 
n. 484.

L’esame consiste :
1. In una prova scritta su ciascuno 

dei seguenti gruppi di materie:
a) Filosofia del diritto e storia 

del diritto italiano ;

b) Diritto romano;
c) Diritto costituzionale ed am­

ministrativo ;
d) Diritto e procedura civile ;
e) Diritto commerciale;
f) Diritto e procedura penale;

2. In una prova orale sulle ma­
terie dell’esame scritto, ed inoltre sul 
diritto internazionale e sul diritto ec­
clesiastico.

Le prove scritte avranno luogo nei 
giorni 11, 12, 13, 14, 15, e 16 no­
vembre 1895, alle ore 9.

Per essere dichiarato idoneo é ne­
cessario che il candidato abbia conse­
guito nell’ insieme delle prove scritte ed 
orali non meno di centonovantasei punti 
sopra duecentottanta, sempre che abbia 
riportati almeno dodici voti su venti 
nelle singole prove scritte ed orali.

1 candidati dichiarati idonei conse­
guiranno i posti messi a concorso nel­
l’ordine della loro classificazione.

In caso di parità di voti saranno pre­
feriti i più anziani di laurea, ed in 
caso di parità di data anche nella lau­
rea, ì più anziani di età.

I concorrenti che avranno riportato 
i pieni voti in tutte le materie dell’e­
same, ea avranno ottenuto una dichia­
razione di merito distinto da parte della 
commissione, saranno nominati uditori 
con precedenza ad ogni altro; essi go­
dranno, appena nominati, di un’inden­
nità di L. 1,500 all’anno e potranno 
presentarsi all’esame pratico per l’abi­
litazione alle funzioni giudiziarie dopo 
un solo anno di uditorato.

Roma, addì 21 Giugno 1885.
Il Ministro 

V. Ca l e n d a

I¥ u o v a  S c o p e r t a  — A titolo di 
cronaca annunciamo ai cortesi lettori 
la scoperta di una nuova pomata an­
ticalvizie, fatta dal concittadino Sig. 
Poggio Luigi.

I buoni risultati che ha dato finora 
detta pomata confermano sempre più 
la sua bontà.

Al sig. Poggio i nostri auguri.
Se qualcuno dei nostri lettori vo­

lesse esperimentarla la medesima è 
depositata presso il Sig. Poggio Angelo, 
parrucchiere sotto i portici Toso accanto 
al Caffè Vittorio Emanuele.
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A V V I S O
Il sottoscritto notifica che vende 

Ghiaccio all’ingrosso ed al minuto di 
prima qualità.

Come negli anni passati somministra 
il ghiaccio gratis ai poveri malati della 
Città. Borreani Giu seppe

Caffè degli Operai.

Da altare al presente Bottega in 
via Vittorio Emanuele.

GALLO eRivolgersi alla Sartoria 
BENZI.

finn nnmQTiQ affittare ai presente. - UUO udlilUl 0 Casa Baratta, - Corso 
Bagni.
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